
luoghi galleria

Visioni e Percezioni

Bianco assoluto e il “filtro” di un patio giardino per gli spazi espositivi della galleria 
Brancolini Grimaldi a Roma. Interamente dedicata a fotografia contemporanea e videoarte. 

servizio di Alessandro Pasinelli – foto di Adriano Brusaferri – testi di Daniela Melandri 

in alto, atmosfera zen per il 
giardino, scaldato da arredi 
in legno (unopiù). unica nota 
di colore, le sedie design. 
qui sopra, la serie “sfioriture” 
di fabio zonta (cm 50x50 l’una).
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luoghi galleria

Nata nel 2005, la galleria Brancolini 
Grimaldi di Roma (via dei Tre Orologi 
6A, www.brancolinigrimaldi.com), con 
sede anche a Firenze e Londra, è una delle 
realtà più affermate nel panorama della 
fotografia in Italia e all’estero. Il focus è 
quello della fotografia contemporanea e 
dei video a cui dedica una continua 
ricerca in tutte le fasi del processo, dalla 
produzione creativa alla promozione 
commerciale, e che viene sintetizzata nella 
cura espositiva di questa sede romana. 
La scelta architettonica di base, 
probabilmente influenzata dalle continue 
collaborazioni con importanti centri 
culturali internazionali, tra cui il Moma 
di New York e la Tate Gallery di Londra, 
permette di godere dell’artista e della sua 
arte nella completa totalità. Situata in uno 
dei quartieri più eleganti della Capitale, 

a ridosso di Villa Borghese, la galleria si 
apre su un patio giardino, che accoglie 
il visitatore, e crea un filtro emotivo tra 
il caos esterno della frenesia romana 
e quella calma interiore necessaria 
per immergersi e gustare delle opere 
fotografiche esposte. Un clima di 
serenità reso possibile dalla scelta del 
bianco come unico tono nell’arredo, 
a lasciare che siano le sole immagini 
protagoniste nella percezione di chi 
guarda. Colori vivaci, oppure toni più cupi 
o sfocati, a seconda dell’artista presentato, 
creano di volta in volta un’identità diversa 
dello spazio, che si adatta, come 
per osmosi, al proprio contenuto. 
Una totale essenzialità interrotta dalla 
ricerca di pochi ma fondamentali 
elementi di arredo, come le luci da 
museo Erco (www.erco.com): 
sapientemente riposizionate in base alle 
opere, permettono di godere delle 
immagini nella loro totalità, al punto che 
nel guardare ad esempio i fiori di Zonta 
(in queste pagine) se ne percepisce prima 
l’essenza del colore. Attualmente alla 
galleria è in corso Landhaus Lemke, un 
lavoro della fotografa tedesca Heidi 
Specker su un’architettura del 1933 di 
Mies van der Rohe (sino al 21 giugno).

Artisti Italiani e 
internazionali tra 
i più noti 
collaborano con 
Brancolini Grimaldi: 
da Massimo Vitali 
a Olivo Barbieri, 
Mitch Epstein, Larry 
Sultan e Steven 
Klein. di fabio 
zonta, qui sopra, 
tre pezzi della serie 
“chrisantema” 
(2008, cm 150x150 
cad.) e, sotto, 
l’installazione 
“cactus” (2009, cm 
50x50 ogni foto).
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